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CNI - CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI 

GRUPPO DI LAVORO “SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO” 
 
del 22 Novembre 2013 ore 10:30/14:00 
Roma, viale IV Novembre, 114 – sede CNI  
 

 NOME Prov. P MAIL 

1 Ing. Gaetano Fede 
(responsabile area) 

CNI P ing.fede@virgilio.it 

2 Ing. Damiano Baldessin TV G damiano.baldessin@tin.it 

3 Ing. Francesco Paolo Capone NA P ing.capone@libero.it 

4 Ing. Michele Carovello AV G michele.carovello@libero.it 

5 Ing. Marco Di Felice VI P difelice@ordine.ingegneri.vi.it 

6 Ing. Luigi Galli RM G ing.luigi.galli@alice.it 

7 Ing. Antonio Leonardi CT P antonio.leonardi@libero.it 

8 Ing. Carlo Rizzieri RO G c.rizzieri@tin.it 

9 Ing. Rocco Sassone MT P roccosassone@ingestweb.it 

10 Ing. Remo Vaudano 
(componente  aggregato CCTF - VVF) TO G remo.vaudano@impro.it 

11 Ing. Luca Vienni PI G l.vienni@soluzioneingegneria.it 

12 Ing. Stefano Bergagnin FE P bergagnin@passferrara.it 

13 Ing. I. Ania Lopez CNI P ania.lopez@cni-online.it 
P: presente – G: giustificato – A: assente 

 
 
ORDINE DEL GIORNO: 
 

1. Approvazione verbali sedute del 28/08/2013 e del 17/10/2013. 
2. Comunicazione coordinatore e componenti del GdL. 
3. Valutazione a consuntivo della prima Giornata nazionale 

dell’ingegneria della sicurezza; articolo su “Ingegnere Italiano”; 
programmazione 2° Giornata nazionale dell’ingegneria della 
sicurezza. 

4. Esiti e risultanze incontro con le commissioni provinciali del 
08/11/2013. 

5. Tematiche di approfondimento connesse al protocollo d’intesa con i 
VVF: Asseverazione di cui al DPR 151/2011; costi e articolazione 
docenze corsi base e corsi di aggiornamento di prevenzione 
incendi; nuovo DM 10/03/1998; lavori CCTS. 

6. Tematiche di approfondimento sul tema della sicurezza: Ricerca ed 
approfondimento sui confronti con le normative europee; ruolo 
RSPP; responsabilità dei coordinatori per la sicurezza in fase di 
progettazione ed in fase di esecuzione. 

7. News sulla sicurezza. 
8. Programma attività 2014. 
9. Varie ed eventuali. 

 
VERBALE: 
 
La riunione ha inizio alle 11.00 circa. 
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1. Si approvano i verbali delle sedute del 28/08/2013 e del 17/10/2013. 
Si approva altresì il verbale dell’incontro con i delegati delle commissioni provinciali 
del 08/11/2013. 
 

2. A breve saranno inserite nel sito le presentazioni dei relatori della 1° Giornata 
nazionale dell’ingegneria della sicurezza. 
Leonardi riferisce di un incontro avuto con Ministrro del lavoro e INAIL in merito a 
possibili attività congiunte e possibili protocolli di intesa anche in prospettiva della 
seconda giornata dell'ingegneria della sicurezza. Inoltre si è discusso dei prossimi 
sviluppi del decreto del Fare e dei prossimi decreti attualmente in fase di lavorazione. 
Si propone di inviare una richiesta di incontro al ministero del lavoro anche per fornire 
contributi da parte del CNI per i prossimi decreti. 
 

3. Ing. Fede commenta positivamente l’esito della prima Giornata nazionale 
dell’ingegneria della sicurezza; è stato inviato agli Ordini il documento finale e si sono 
registrati un paio di passaggi su quotidiani nazionali. 
Sarà pubblicato un articolo di resoconto su “Ingegnere Italiano”, con sintesi dei 
principali interventi e intervista all’ing. Fede. 
Il CNI ha sancito e confermato che questo evento sarà un cardine della 
programmazione annuale delle nostre attività; per la 2° Giornata nazionale 
dell’ingegneria della sicurezza, del prossimo anno, si concorda sulla formula della 
trasmissione dell’evento via internet a tutti gli Ordini provinciali, che si potranno 
organizzare per assistere al convegno dalla loro sede; si ipotizzano inoltre alcune 
rassegne di piazza, in collaborazione con i VVF, per veicolare la cultura della 
sicurezza anche verso il cittadino. 
Il partner istituzionale del prossimo anno potrà essere l’INAIL. Ing. Leonardi ha già 
anticipato al direttore centrale della prevenzione INAIL (ing. Rotoli) la proposta di 
collaborazione e l’eventuale stipula di un protocollo d’intesa con il CNI, in analogia a 
quanto fatto con i VVF. 
Per la data della 2° Giornata nazionale dell’ingegneria della sicurezza, dopo 
valutazione attenta, si concorda di programmare l’evento in giugno del 2014 (06/06 
oppure 13/06), per evitare sovrapposizioni con le fiere di ottobre. 
Entro gennaio 2014 si preparerà la bozza; ing. Di Felice propone di dare un tema alla 
giornata, per non generalizzare troppo il programma; i temi caldi saranno 
probabilmente i decreti del Fare, la cui pubblicazione è prevista per la primavera del 
2014. 
 

4. Ing. Fede sottolinea le positive risultanze emerse nell’incontro con le commissioni 
provinciali del 08/11/2013: il verbale della seduta sarà inviato a tutti gli Ordini. 
Sono pervenute solo poche mail dai partecipanti, a seguito della richiesta di inoltrare 
un recapito mail al CNI per poter informare direttamente gli Ordini delle attività del gdl 
sicurezza del CNI. 
Ing. Sassone: visti i numerosi Ordini assenti e le osservazioni emerse, propone di 
trasmettere agli Ordini dei documenti con i temi programmatici dei lavori del gdl: due o 
tre tematiche su cui chiedere un contributo in vista del programma lavori del 2014, il 
tutto in sintonia e sinergia con le Federazioni e le Consulte regionali. 
Ing. Bergagnin sottolinea importanza di affrontare il tema delle competenze dei 
formatori. 
 

5. Ing. Fede evidenzia la necessità di aprire dei tavoli di lavoro con i VVF su: 
responsabilità dell’asseveratore, costi delle docenze dei funzionati VVF, nuovo DM 
10/03/1998; si chiederà apposito incontro a ing. Dattilo, anche per avere un 
interlocutore diretto a cui trasmettere i quesiti provenienti dagli Ordini. 
In merito ai costi delle docenze VVF si proporrà di calmierare gli onorari a livello 
nazionale; si proporrà inoltre di inserire nei programmi dei corsi una quota minima del 
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20% di docenze svolte da professionisti esperti, non facenti parte del Corpo nazionale 
dei VVF. 
Ing. Di Felice: in merito alle responsabilità connesse alla nuova formula 
dell’asseverazione (sia in fase di rinnovo della conformità antincendio, che in fase di 
SCIA a seguito di modifica di attività esistenti) verrà completato il documento del CNI 
che, con il supporto di un parere legale, verrà trasmesso alla direzione centrale dei 
VVF. Anche l’ing. Dattilo, per suo conto, sta lavorando allo stesso obbiettivo, pertanto 
il contributo del CNI sarà di supporto al lavoro dei VVF per addivenire ad una migliore 
definizione dei limiti e degli ambiti entro cui circoscrivere la responsabilità 
dell’asseveratore. 
Ing. Di Felice ha partecipato, su mandato del CNI, all’incontro di presentazione del 
nuovo applicativo informatico per la gestione degli elenchi dei professionisti 
antincendio; Di Felice aveva già trasmesso un dettagliato rapporto sull’incontro e sulle 
caratteristiche del programma. La novità consiste nella possibilità, da parte delle 
segreterie degli Ordini e Collegi provinciali delle n. 8 categorie professionali i cui iscritti 
fanno parte gli elenchi del Ministero dell’Interno, di registrare i crediti formativi 
direttamente nel portale www.vigilfuoco.it con grande vantaggio di omogeneità e di 
trattamento degli iscritti a livello nazionale. 
Restano da chiarire, in un eventuale incontro tra i rappresentanti delle categorie 
professionali coinvolte, alcuni aspetti sulle regole di calcolo del “quinquennio di 
riferimento”. 
Su richiesta dell’Ing. Di Felice, abbiamo ottenuto la disponibilità dell’ing. Gianni Biggi 
dei VVF (responsabile del progetto) a partecipare ad una presentazione del nuovo 
applicativo a favore delle segreterie dei nostri Ordini. 
L’applicativo verrà definitivamente attivato il 01/02/2014, quindi potrebbe essere 
organizzato un incontro illustrativo e di apprendimento tra dicembre 2013 e gennaio 
2014. 
DM 10/03/1998: ing. Leonardi evidenzia la grande criticità sui nuovi criteri di 
formazione dei formatori (possesso di n. 90 ore di docenze oppure frequenza di corso 
presso i VVF); si vorrebbe proporre una clausola privilegiata a favore dei 
“professionisti antincendio”, iscritti negli elenchi del Ministero dell’Interno, quindi in 
possesso di adeguata formazione (e costante aggiornamento) in materia. 
Allo scopo si pensa di intervenire presso i Ministeri, presso cui è ferma la bozza del 
nuovo DM; ing. Fede sentirà ing. Piegari. 
 

6. Ing. Leonardi: ha avuto incontro con il coordinamento delle regioni per il Piano 
nazionale dell’edilizia. 
In merito si pensa di promuovere un protocollo d’intesa con il CNI per le buone prassi 
in edilizia. 
 

7. Ing. Baldessin ha inoltrato bozza della nuova pagina del gdl sicurezza del CNI: 
ciascuno potrà trasmettere le proprie osservazioni prima dell’implementazione dei 
contenuti nel sito. 

 
9. Ing. Fede ha ricevuto da ing. Munafò il documento, redatto e condiviso dalle 

Federazioni di Emilia Romagna e Toscana, sulle buone prassi del CSE. 
Ing. Bergagnin presenta il lavoro, che avrà come obbiettivo la sua condivisione con le 
ASL regionali.  

 
 
Se il documento venisse in futuro allegato disciplinari d’incarico si avranno maggiori 
garanzie sulla qualità e correttezza di comportamento del CSE. 
Il documento offre i limiti entro cui deve operare il CSE. 
Il CNI ed il gdl sicurezza si dichiarano interessati a condividere con le Federazioni di 
Emilia Romagna e Toscana questa proposta di lavoro. 
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I lavori terminano alle ore 14:10 circa. 
 

 
             Il segretario F.F.     Il coordinatore  

         firmato             firmato  
                 dott. ing. Marco Di Felice                  dott. ing. Gaetano Fede 
       


